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1 CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL RUOLO DEL 

RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA (RPCT)

1.A Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il livello effettivo di attuazione del PTPC può ritenersi soddisfacente.

L'approvazione del PNA contenente già l'indicazione di misure di prevenzione obbligatorie ha 

permesso di dare al piano dell'Ente maggiore concretezza e chiarezza, con conseguente

implementazione del livello di attuazione e semplificazione della rendicontazione.

La sensibilizzazione dei funzionari e di tutto il personale coinvolto alla tematica della legalità e

della prevenzione della corruzione, ottenuta attraverso la formazione degli stessi e tramite

incontri appositamente dedicati con il responsabile anticorruzione, ha inciso positivamente

sull'attuazione delle previsioni del PTPC.

1.B Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato parzialmente, 

indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e le misure previste dal 

PTPC

I nuovi adempimenti amministrativi, a volte complessi specie nella fase di introduzione e

di avvio, sono stati inizialmente percepiti all'interno dell'Ente dai settori tecnici come

meri oneri burocratici con conseguente necessità di sensibilizzazione attraverso idonei

apporti formativi.

Il parziale scostamento tra quanto previsto e quanto attuato è derivato in parte anche

dalla difficoltà di individuare e porre in essere efficaci strumenti di controllo e di

monitoraggio delle azioni di prevenzione con particolare riferimento a quelle

obbligatorie previste dal legislatore.

1.C Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPCT 

rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

L'attività di impulso e di coordinamento del PTPC si è concretizzata nello svolgimento

di appositi incontri di condivisione, di monitoraggio degli obiettivi e di formazione con i

dipendenti ed i responsabili di area dell'Ente.

1.D Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 

impulso e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione del PTPC

Il quadro normativo generale, talvolta lacunoso e non chiaro, con particolare riferimento

agli obblighi di vigilanza e di controllo sulle misure da attuare sia in materia di

anticorruzione che di trasparenza, ha reso particolarmente gravoso l'attività di RPC.


